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MIGRAZIONE 
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Conoscete la storia di Malak, una bimba siriana di 7 anni che ha dovuto viaggiare su un barcone pericolante attraverso il Mediterraneo per scappare dalla guerra e raggiungere la Grecia? 
Come Malak, ogni giorno centinaia di persone, ragazzi e bambini si mettono in viaggio per cercare di arrivare in Europa. 
Nelle classi esploreremo il tema della migrazione, un fenomeno naturale che ha le sue radici nella necessità di sopravvivere e migliorare le proprie condizioni di vita. Sin dal passato, di fronte alla crescita demografica e alla scarsità di risorse del pianeta, l’istinto di migrare è esistito: curiosità per il nuovo, spirito di avventura, fuga dal pericolo e dalla povertà (forze di attrazione e forze di spinta). I migranti affrontano costi, disagi e sofferenze nel paese di arrivo, ma questi sono compensati dal miglioramento delle condizioni di vita e dal sostegno della comunità creata con i connazionali. 
Secondo i dati ISTAT, nel 2015, 250.000 cittadini stranieri sono stati registrati presso le anagrafi come persone in arrivo dall’estero e 120.000 migranti sono sbarcati sulle coste italiane. 72 mila sono stati i nati nuovi da genitori entrambi stranieri (quasi un sesto di tutte le nascite del paese). Circa il 10 per cento degli oltre 10 milioni bambini e adolescenti che vivono in Italia, sono di origine straniera (nati in Italia da cittadini stranieri o ricongiunti alle famiglie emigrate o scappati da condizioni di vita disperate).
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Oltre 20.000 bambini migranti e rifugiati non accompagnati o separati sono arrivati in Italia via mare nel corso del 2016 (secondo i dati UNICEF) e la maggior parte di loro provengono da: Siria, Afghanistan, Iraq, Nigeria, Repubblica Islamica del Gambia. 
Ma quali sono le differenze tra i nostri antenati italiani che alla fine del 1800 decisero di raggiungere l’America in nave e i giovani siriani che oggi attraversano il Mediterraneo in un barcone? 

Nel futuro dell’Italia è iscritta l’immigrazione. E’ previsto a metà secolo il raddoppio di questa popolazione, così come sarà forte l’aumento di quelli che acquisiranno la cittadinanza italiana. Gli immigrati stranieri residenti rappresentano il 10,5 % degli occupati italiani, e sono un supporto alla società italiana. 
Come afferma il demografo Livi Bacci, nelle società moderne la migrazione sta facendo i conti con regole e leggi messe in atto per ordinare i flussi migratori. Il mondo dovrà imparare a costruire ponti per far defluire le migrazioni in armonia con regole, leggi ed intese tra paesi di emigrazione e paesi di immigrazione. 
In classe, svolgeremo anche attività di gruppo tratte dal Kit didattico UNICEF “L’accoglienza dei minorenni migranti e rifugiati” e dal Kit UNICEF per promuovere l’educazione alla pace e alla gestione dei conflitti tra i ragazzi “Io non vinco, tu non perdi”. Durante queste attività, rifletteremo sul tema della diversità, dell’accoglienza e dell’inclusione, su come percepiamo il diverso e interagiamo con gli altri. Attraverso un questionario, svolgeremo una piccola indagine socio-demografica per risalire alle migrazioni dei nostri antenati.
Parleremo anche di un progetto attuale dell’UNICEF in Siria, per educare i bambini rimasti fuori dalle scuole in Siria, dove circa 7000 edifici scolastici (una su tre scuole) sono stati distrutti negli ultimi 5 anni di guerra. Conosceremo la storia di Malak e Rapu, due bambine scappate dalla guerra in Siria e in Iraq, che ci racconteranno la loro amicizia tra i banchi di scuola. 
Alla fine del nostro viaggio, scriveremo un messaggio da inviare ai bambini siriani e indagheremo sulla storia delle migrazioni nella nostra famiglia e comunità attraverso un mini questionario socio-demografico. Siete pronti?
____________________________________________________________
MATERIALI 
http://www.unicef.it/Allegati/Condizione_infanzia_nel_mondo_2016.pdf
https://issuu.com/unicef.italia/docs/io_non_vinco_tu_non_perdi
http://www.unicef.it/Allegati/Bambini_migranti_e_rifugiati_kit_scuole_1.pdf
VIDEO

Due ragazzi di nazionalità diverse, tedesca e siriana, ci mostrano come la loro amicizia non conosce frontiere. https://www.facebook.com/unicef/videos/vb.68793499001/10154026697224002/?type=2&theater

Video tratti da "Storie ingiuste" dell’iniziativa #actofhumanity di UNICEF, che sottolinea come ogni bambino è, prima di tutto, un bambino -  a prescindere da dove provenga e quale sia il suo status giuridico, migrante o profugo -, ed è titolare di diritti e merita una equa possibilità.
“Malak e la barca” 

racconta il viaggio di una bimba siriana di 7 anni su un barcone pericolante attraverso il mare Mediterraneo.

https://www.youtube.com/watch?v=QVNmyewKmKo
“Ivine e il cuscino” 

racconta la storia vera di una ragazza di 14 anni che dopo la pericolosa fuga dalla Siria arriva in un campo rifugiati della Germania, dove si trova ad affrontare nuove sfide.

https://www.youtube.com/watch?v=dU7BZmZcSbce
#EmergencyLessons: l'amicizia di Malak e Rapu, più forte della guerra

https://www.youtube.com/watch?v=ckuCJJgjNts&t=14s
Il viaggio di Jovana in Giordania: la scuola è vita - #EmergencyLessons

https://www.youtube.com/watch?v=ewAlX2zzXyU

Photo Credit: REUTERS/Michaela Rehle





UNICEF MENA 2011








